La Storia di una Fantalega

2000 – 2001  La nascita

La Fantalega, nasce ufficialmente nell'Ottobre 2000 col nome di “Fantacalcio Bicocca” nel dipartimento U 2 del suddetto edificio.

Fino ad allora, lo sport nazionale per eccellenza era il calcio, uno sport in apparenza molto simile al Fantacalcio, ma logoro di una vita quasi centenaria nella quale si sono alternate crisi d'ogni genere: dal doping allo scandalo passaporti, dalla malafede degli arbitri alla dittatura Galliani, dallo scandalo delle partite truccate ai contratti miliardari. 

Troppi i motivi di discussione, troppi i conflitti d'interesse, troppo sporco era diventato il calcio.
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La situazione peggiorò di anno in anno, di giorno in giorno, e raggiunse l’apice dopo che l’arbitro Ceccarini non giudicò falloso lo scontro Iuliano-Ronaldo. Le moviole mostrarono chiaramente il fallo di sfondamento dell’attaccante brasiliano, l’asse Mosca-Biscardi stava prendendo sempre maggior quota, e dopo la decisione di sostituire la trasmissione televisiva “Blob” con “il processo del lunedì”, divenne lampante la necessità di ideare un nuovo sport, fondato sull'amicizia, sulla fratellanza, sulla pace e sul buonsenso. 

Furono così istituite due commissioni.

La prima, con lo scopo di ideare uno sport genuino, si riunì a “Tant’amore” e vi parteciparono oltre a tutti gli Orsetti del Cuore, anche i personaggi ritenuti all’unanimità + ricchi di lealtà e bontà, tra i quali George McFly, Pollon, Gatti, Nelson Mandela, Frodo, l’uomo talpa dei Simpson, Natalie Imbruglia, il Gabibbo e Tiramisù, acclamato a gran voce per aver finalmente eliminato l’Uomo Gatto da Sarabanda. Dopo sette giorni di utile ed edificante conversazione, e dopo 7 notti di sesso sfrenato fra l’uomo talpa e il Gabibbo, la commissione, riuscì a concepire il FantaCalcio, chiamato così, per la sottile attinenza con le regole del calcio e per la bottiglia di Fanta usata da per scopi sessuali da Pollon, la quale fu scoperta ed espulsa dalla commissione. Attualmente è una delle 10 persone più pericolose ricercate d’America. 
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La seconda commissione, si riunì al Gran Burrone col compito di individuare gli 8 presidenti delle 8 squadre invitate a partecipare al Fantacalcio. Tale commissione era formata dai 5 cervelloni del tempo: Bill Gates, Doc, il Grande Fratello, il capitano Nemo (spacciatosi per Neon, protagonista di Matrix) e Mascia del Grande Fratello, la cui presenza è stata una richiesta imprescindibile dagli altri 4 cervelloni, i quali si sono però misteriosamente rifiutati di specificarne i motivi.

Dopo ore e ore di pompini, i 5 cervelloni hanno ricevuto la visita di Obi-One Kenobi, il quale dopo essersi intrattenuto per qualche minuto con Mascia, ha rivelato che la Forza era possente nell’edificio U2 della Bicocca. 

Fu così, che tra le tante persone che si trovavano in quel luogo il 15 ottobre 2000, furono scelti gli 8 individui che quel giorno disponevano di una gazzetta nello zaino. 

Nell’aula U2 02 furono trovate 3 persone che disponevano del suddetto quotidiano sportivo: Sebastiano Spinelli, il Segretario e Fabio Terzi; mentre altre 6 persone furono localizzate ai piani sotterranei a giocare a briscola chiamata: Leccese Alberto, Massimo Meda, Bernardo Nipoti, Mazzola Marco, Santo Simone e il Cranio; quest’ultimo venne però scartato alla visita medica per troppa Testa-sterone.

Questi 8 presidenti diedero perciò inizio al “Fantacalcio Bicocca 2000-01” ritenuto fonte di vita e di speranza in un mondo corrotto e Berlusconiano.

La prima stagione fu sperimentale e di conseguenza esclusivamente nazionale.

Per ciò, oltre al campionato, stravinto dagli Schiavi del Vino, furono organizzate soltanto altre 3 competizioni, la Coppa Italia, la Supercoppa Italiana e la Mitropa Cup. Inutile sottolineare il mirabile successo che ebbe il fantacalcio, che in poco tempo divenne famosissimo in tutta la Lombardia e di lì a poco, in tutta Italia, grazie all’utilizzo di un sistema informatico super-evoluto chiamato Internet, ma soprattutto all’addetta alle pubbliche relazioni, Mascia.

Del primo anno, oltre allo strapotere degli Schiavi del Vino, rimangono indelebili nella memoria, le gesta del Cranio, l’assenteismo del Segretario, i numerosi rigori a favore di Sebastiano, la nascita del talentuoso Cassano, inserito in tutte le trattative di mercato e il famoso scherzo della testata giornalistica “la gazzetta dello Stort” che un lunedì, invece di spedire i risultati delle partite, ha inviato ai presidenti numerose foto di donne “poco vestite”.

2001 – 2002   Le coppe europee

L’anno successivo, la Lega di Serie A, oltre a rimpiazzare le due squadre retrocesse (Fabio e il Segretario) con le neopromosse (Sole e Mattia), decise di allargarsi a 10 squadre, proponendo due wild-card per Luca e Marco Bg per soddisfare l’assenza di derby al Real ZZ e alla Dinamo Monza. 

Ma non fu sufficiente,la storia divenne mito, il mito divenne leggenda, e in breve tempo, tutta l’Europa s’innamorò del Fantacalcio, e da tutto il mondo, grandi e bambini chiesero di poter entrare nel Fantacalcio Bicocca. 
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Nella stagione 2001-2002 per soddisfare le esigenze nazionali, furono così introdotte numerose serie minori, la serie B, la vitamina C, il punto G e l’inversione ad U, mentre oltre frontiera, furono organizzate leghe autogestite. Tale autogestione non diede però i frutti sperati, poiché mancavano l’e-mail dei presidenti della Bicocca, che rappresentano il carburante del Fantacalcio; logica conseguenza fu la creazione di trofei internazionali come la Coppa Uefa, la Cempsions Lig e la Supercoppa Europea, dove le squadre inglesi, spagnole potevano sfidare i loro campioni bicocchiani.

L’allargamento della lega e l’aumento improvviso d’interesse telematico e telepatico, rese il campionato sempre più competitivo e costrinse i presidenti della Dynamo Monza e degli Schiavi del Vino, ad investire molto capitale per riconfermare i loro capitani Del Piero e Nedved.

Tutto ciò, rese possibile il piazzamento ai primi due posti delle neopromosse Real Tazza e Flaminkia, ma non generò invidia fra i presidenti che dopo aver fondato il club del Buffalo, si sono divertiti a vedere i loro campioni sfidarsi all’All star Game.

La retrocessione di Luca fu scontata, legittima ed inevitabile, mentre Simone Santo, nonostante i demeriti sportive, fu ripescato (ai danni di Seb.Spin) per aver reso ilare il campionato grazie al famoso slogan Mett Gatt.

2002 – 2003   Il sito

La terza stagione, in linea con quella precedente, è stata nuovamente dominata da una neopromossa, questa volta il Brescia 1911 di Giordano Gavazzoni, che oltre al campionato si è facilmente aggiudicato la Champins Ligas e le due supercoppe. Più difficile invece la stagione del Trancredi, anche perché per tutto l’anno solare la società ha accantonato i problemi tecnico - fantacalcistici investendo tutto il suo tempo nel tentativo di violare i più importanti sistemi informatici. Ma tutto il male non viene per nuocere, infatti, Tancredi, dopo aver violato una marea di siti, compreso quello dell’F.B.I., ha deciso di crearne uno personale, e fa niente se grazie alla sua abilità di hacker ha deciso di trasformare il “Fantacalcio Bicocca” in “LaFantalega”. 

Il sito, visitato da 1000 persone nel suo primo anno di vita, è sicuramente la più grossa novità dell’anno fantacalcistico 2002-03, ma come dimenticare: la protesta di Simone che dava la formazione solo quando giocava la nazionale, l’acquisto e la consegna delle coppe come premi simbolici per la squadre vittoriose, il breve ma intenso periodo di crisi spirituale quando il computer di casa Leccese è entrato n sciopero, e soprattutto le polemiche sulla decisione di bloccare le retrocessioni in Serie B. Tale proposta fu accolta favorevolmente dalla stragrande maggioranza dei presidenti, ma creò lo stesso tensioni e sfottò all’interno della lega. In particolare, l’asse Leccese-Tancredi si è apertamente schierato contro i presidenti di Brescia 1911 e del Real Tazza, rei di aver infangato il nome della lega contravvenendo alla prima regola della combriccola: “Il fantacalcio è un gioco basato sul buon senso”. 

2003-3004   la mailing-list

Col blocco delle retrocessioni, il rischio di avere un campionato uguale a quello precedente era però incombente, e per evitare questa possibilità, si decise di allargare la lega a 12 squadre. Anche in questo caso, la prima necessità era di dare un derby a chi non ne ha, e così furono chiamati il Barte e il Ciano, venendo incontro alle esigenze del Brescia 1911 e del Mog. 

Il primo scandalo della stagione è arrivato il giorno prima dell’asta, quando Simone Sanvito, è stato retrocesso in serie subbuteo per motivi ancora poco chiari ma assolutamente legittimi. Al suo posto, è stato chiamato un personaggio scomodo, Fabio Bargigli, che si è subito distinto come uomo schmacco.

La stagione fin dall’inizio ha evidenziato molte differenze rispetto a quelle precedenti. Innanzi tutto è di rilevante importanza la creazione di una casella e-mail Yahoo che oltre ad aver aggiunto diversi tifosi e tifose alla mailing-list, ha quintuplicato la media giornaliera d’e-mail. Da queste e-mail sono rapidamente emersi particolari intimi sui presidenti della lega: molti si sono dichiarati dementi, altrettanti si sono dichiarati omosessuali….. e intanto un nuovo personaggio si è infiltrato nella lega, lo Zurlo, l’uomo della buonanotte, o se preferite l’ultimo pensiero di andare a dormire. Tra le polemiche da ricordare anche l’inganno Savino del diabolico Barteluk, le difficilissime password di Simone e gli innumerevoli sfottò anti-giordano, che per aumentare gli introiti della sua squadra ha pensato bene di andare a mendicare qualcosa a Passparola.

